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  Art. 23 -bis 

      Misure urgenti per incrementare la produzione
di energia elettrica da biomasse    

      1. All’articolo 5  -bis   del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 67, ai commi 1 e 2, dopo le parole: «pro-
duzione di energia elettrica da biogas» sono inserite le 
seguenti: «e biomasse di potenza fino ad 1 MW».    

  Art. 24.

      Potenziamento del sistema di monitoraggio 
dell’efficientamento energetico attraverso le misure di 
Ecobonus e Sismabonus e governance dell’ENEA    

     1.    All’articolo 16 del decreto-legge    4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . Al fine di garantire la corretta attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, nell’ambito della 
Missione 2, Componente 3, Investimento 2.1 «Ecobonus 
e Sismabonus fino al 110 per cento per l’efficienza ener-
getica e la sicurezza degli edifici», nonché al fine di ef-
fettuare il monitoraggio degli interventi di cui al presente 
articolo, compresa la valutazione del risparmio energe-
tico da essi conseguito, in analogia a quanto già previ-
sto in materia di detrazioni fiscali per la riqualificazione 
energetica degli edifici, sono trasmesse per via telematica 
all’ENEA le informazioni sugli interventi effettuati    alla 
conclusione degli stessi   . L’ENEA elabora le informazio-
ni pervenute e trasmette una relazione sui risultati degli 
interventi al Ministero della transizione ecologica, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito 
delle rispettive competenze territoriali». 

 2. Al fine di assicurare al Ministero della transizione 
ecologica il supporto necessario per l’espletamento delle 
attività tecniche e scientifiche correlate alla attuazione e 
al monitoraggio del Piano nazionale    di ripresa e resilien-
za   , entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, l’ENEA modifica il proprio statuto 
prevedendo l’istituzione della figura del direttore genera-
le. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, la dotazione organica dell’Agenzia è modificata con 
l’inserimento di una unità dirigenziale di livello generale. 
Per l’istituzione del posto funzione di livello dirigenziale 
generale è autorizzata la spesa di 67.456 euro per l’anno 
2022 e di 202.366 euro annui a decorrere dall’anno 2023; 
   al relativo onere    si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della transizione ecologica. 

  3. All’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il 
comma 5 è sostituito dal seguente:    «5. Al presidente spet-
ta la legale rappresentanza dell’ENEA»   .   

  Art. 24 -bis 

      Contributo a favore di impianti sportivi e piscine    

      1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche, 
le Federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione 
sportiva, le discipline sportive associate e gli enti pub-
blici che gestiscono o sono proprietari di piscine o infra-
strutture sportive nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e che 
rispondano ai requisiti di cui all’articolo 55 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, possono accedere, per l’anno 2023, a contribu-
ti in conto capitale per progetti di investimento nel limite 
massimo di 1 milione di euro finalizzati all’installazione 
di impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili 
e di abbinati sistemi di accumulo. L’agevolazione è con-
cessa nel rispetto dei limiti e delle condizioni di cui al 
regolamento (UE) n. 651/2014 e, in particolare, all’arti-
colo 55 del medesimo regolamento, e l’importo massimo 
dell’aiuto è fissato nell’80 per cento dei costi ammissi-
bili. La titolarità della misura è in capo all’Agenzia per 
la coesione territoriale e, con decreto del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro 
della transizione ecologica, il Ministro dell’economia 
e delle finanze e l’Autorità politica delegata in materia 
di sport, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo, con partico-
lare riguardo ai costi ammissibili all’agevolazione, alla 
documentazione richiesta, alle procedure di concessione, 
nonché alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei 
controlli. La concessione dei predetti contributi è auto-
rizzata nel limite massimo complessivo di spesa di 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2023.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni 
di euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178.    

  Art. 25.

      Obiettivi del Programma nazionale
    per     la gestione     dei rifiuti    

     1. All’articolo 198  -bis  , comma 3, del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, la lettera   i)   è abrogata. 

   2. All’articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, dopo il comma 6 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Costituisce altresì parte integrante del piano 
di gestione dei rifiuti il piano di gestione delle macerie e 
dei materiali derivanti dal crollo e dalla demolizione di 
edifici ed infrastrutture a seguito di un evento sismico. 
Il piano è redatto in conformità alle linee guida adottate 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri su proposta del Ministro della transizione ecolo-
gica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano.».   


